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Un pm che entra in redazione 
ècome un soldato in ambasciata 

dff'iioloGu:zzanti 

Dietro l'arresto del direttore nella sede del «Giornale» c'è ancl~e 
l'oltraggio alla sacralità di un luogo chiave per la dem,ocrazw 

zione del giornalismo: il gior.­trìglOrnan, cneSlanaavaacat­
nalismo è effettivamente Ilturare un direttore là dove 

rresto di Sallusti,la que­ quarto potere, manonha tute­quel direttore svolge le sue 
stione dei principi. Ho le, non ha nulla. Il giornalistamansion~, nel cuore del luogo

letto tutto quel che ha 
 in cui si compie il lavoro gior­

pubblicato il Giornale e gli al­ nalistico. spedito in guerra muore, il 
tri giornali. Pochi direttori co­ giornalista spedito a occupar­Sappiamo bene che la reda-' 
me quello del Corriere della Se­ zione del giornale non èunluo­ siditerrorismomagarivainga­
ra hanno avuto il coraggio di go sacro. Neanche il giornali ­ leraperché intercetta dei mes­
trasmettere la loro solidarietà smo in sé è un mestiere sacro. saggL Fosse perme l'ordine sa­
al direttore del Giornale senza Ai giornalisti non è concesso rebbe abolito, ma il giornali ­
se e senza ma. I giornalisti ita­ neppure ilprivilegio del segre­ smo esercita un potere e lo 
liani sembrano in difficoltà in to professionale come accade esercita con tutti i suoi mezzi 

questo caso di fronte all' esi­ invece per i medici e i ministri che talvolta non sono carini, o 

genza di separare, districare, del culto. Mini-premessa: chi gentili, o limpidi, perché il 

il caso specifico da quello ge­ scrive è sempre stato contra­ giornalismo è luogo di batta­

nerale, dei principi. Ci si deve rio ad ogni sacralità delmestie­ glia e di scontro. 

chiedere se ein che modo l'ar­ Ma proprio in questo modo
re, che è un mestiere anche 
resto è avvenuto anche conin­ opaco, anche equivoco, un esercitala suafunzione di rap­
tenzioni simboliche importan­ mestiere in cui - comeinguer­ presentare tutti o quasi i seg­
tio no. Cihomesso unpo'pri ­ menti dell' opinione pubblica.ra si toccano e si maneggiano 
ma di focalizzare qualcosa sangue merda e lacrime. Se liprende sulle spalle e liren­
che mi sfuggiva e poifinalmen­ de visibili, li fa diventare argo­Ungiomalistanon èuna per­
te l'ho vista, capita. menti. Il giornalismo è il rac­sonasacra.Èunochefaunme­


Emi sembra questa. Sallusti stiere. Il fascismo si inventò cordotrai cittadini tutti e le isti­

l'ordine dei giornalisti percon­ tuzioni, la p olitica, gli altri cit­

feriresiasacralitàchecontrol- . tadini. Dunque questafunzio­
RUOLO ViTALE 
lo governativo sugli operatori ne, se non i singoli operatori,

I cronisti hanno il potere dell'informazione, maneiPae­ ha un altissimo valore sacrale 
di rappresentare tutta siincuiilgiornalismodàanco­ in una democrazia. 

railmeglio disénon esisteI' or­ ;'IJiente giornalismo, addiol'opinione pubblica 
dine con 1'esame di Stato, co­ democrazia e la democrazia 

me accade invece da noi. Sei stessa con le sue spettacoli lot­


è statQ arrestato spettacolar­ giornalista perché «fai» il gior­ te intestine, che sono la sua na­

mente, cioè mediaticamente tura, fa esattamente ciò che
nalista' anche perché sono 
fotografi, telecamere - dentro poi il giornalismo rappresen­giornalisti coloro che fanno 
la redazione, nell'ora dellariu­ ta, porta alla luce, rende pagi­mestieri diversissimi fra loro: 
nione mattutina. Ciò ha cOm­ na, rende parola, rende argo-il capo ufficio stampa diunaca­
portato, insieme all' arresto, lo sa di mode e !'inviato di guer­
stupro del suolo di una reda­ ra' il portavoce di un ministro (AllEGORIA VIOLENTATAzione di giornale. Che cosa si è eilcronista dinera, chisioccu­
ottenuto in questo modo? Che Senza giornalismo non 
la polizia dilagasse - sia pure pa di cinema e chi di lette~atu­ c'è pluralismo: non tutti 
con atteggiamenti cortesi e ri­ ra e cosÌ via. Sono convano al­ sembrano averlo capito spettosi e facesse sentire non la sacralità delsingolo,ma afa­
solo a Sallusti, ma ai giornali­ vore della sacralità della fun­
sti tutti, anche a quelli degli al­
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mento, idea, opinione, atteg­
giamento politico e di voto. 
Rende testimonianza. E come 
tutti i diamantiviene dalla ter­
ra, è fatto di impurità, di vena­
ture, di croste. EH terreno del­
la redazione non è sacro per 
legge, mache èsacroperlana­
tura stessa della democrazia. 
Il territorio di unluogo incuisi 
fa un giornale è sacro perché 

. la democrazia è sacra, perché 
I il pluralismo è sacro, perché 
I gli errori persino sono sacri. E 

allora si vede il vulnus, si vede 
l'intenzione di causareunvul­
nus. L'extraterritorialità idea­
le di cui idealmente ogni gior­
nale gode (non riconosCÌuta 
daalcunalegge,manonmeno 
vera per questo) èstata calpe­
stata, letruppe sono entrate in 
amb asciata, un operatore del­
!'informazione, un direttore 
condannato per l'articolo 
scritto da un altro, viene preso 
sottobraccio e portato via nel­
la tempesta stellare dei flash 
dei fotografi. 

Ed èqui che balza agli occhi 
la piccineriainvecchiata di tut­
ticoloro che seguitano aripete­
re come un ritornello le CÌrco­
stanze del peccato originario. 
A quel peccato si è aggiunta a 
sorpresala cosiddetta «evasio­
ne»: Sallusti ha varcato la por­
ta di casa dei domiciliari e que­
sto a ppartienealsuo diritto al­
la fantasia, all'usonobile di un 
grave fatto privato per dilatar­
lo e farlo diventare scandalo. 

Sarebbe una cosa utile setut­
ti i cittadini e tutti i giornalisti 
prendessero atto che sabato 
non è stata violata la sede del 
Giornale, matutte le redazioni 
italiane, tutti i luoghi in cui si 
fa informazione e commento, 
in cui si suonala cordatesa del­
la discussione e della lite. Se 
qualcuno ancora non capisce 
chequesto è iltema, questo l'01­
traggio,chepossiamodire?Peg­
gioperlui . 


